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 Prepariamoci a festeggiare la PASQUA 
RICONCILIANDOCI con GESU’ 

 Dopo un percorso così intenso alla scoperta e ri-scoperta della Messa e della gioia 
che si prova ad incontrare Gesù e i fratelli, invitiamo i bambini a prepararsi al Sacramento 
della Riconciliazione partendo da un racconto di Bruno Ferrero. Seguiranno alcune sempli-
ci indicazioni per animare la celebrazione, lasciando a voi la scelta del Vangelo di riferi-
mento ed i canti e le preghiere iniziali e conclusive. 

L’ESAME DI COSCIENZA 
Dopo la lettura del racconto, si invitano i bambini a riflettere sulle ferite che i loro gesti e le 
loro parole possono provocare negli altri quando non si comportano bene.  
E con Dio Padre? Ci sono state situazioni in cui hanno sentito di essersi comportati male 
nei suoi riguardi? 
Successivamente ad ogni bambino viene consegnato un bastoncino per ghiaccioli ed alcu-
ne puntine. Fanno l’esame di coscienza e piantano nel bastoncino una puntina per ogni 
peccato che sentono di aver commesso. Quando si sentono pronti a chiedere perdono, 
tolgono le puntine.  
 
LA CONFESSIONE 
A questo punto i bambini vanno dal sacerdote a confes-
sarsi e a lui consegnano il bastoncino con i segni delle 
ferite procurate. Il sacerdote, alla fine della confessione, 
consegna ad ogni bambino un bastoncino nuovo, senza 
buchi, con sopra scritto “Gesù ti ama sempre”. 
 
Per fortuna quando chiedi scusa a Dio egli ti perdona 
sempre. Quella dell’atto penitenziale la domenica, a 
Messa, è un’ottima occasione! 

I CHIODI  (Bruno Ferrero – “Piccole storie per l’anima” ELLEDICI) 
C’era una volta un ragazzo dal carattere molto difficile. Si accendeva facilmente, era risso-
so e attaccabrighe. 
Un giorno, suo padre gli consegnò un sacchetto di chiodi, invitandolo a piantare un chio-
do nella palizzata che recintava il loro cortile tutte le volte che si arrabbiava con qualcuno. 
Il primo giorno, il ragazzo piantò trentotto chiodi. Con il passare del tempo, comprese che 
era più facile controllare la sua ira che piantare chiodi e, parecchie settimane dopo, una 
sera, disse a suo padre che quel giorno non si era arrabbiato con nessuno. 
Il padre gli disse: “È molto bello. Adesso togli dalla palizzata un chiodo per ogni giorno in 
cui non ti arrabbi con nessuno”. Dopo un po’ di tempo, il ragazzo poté dire a suo padre 

che aveva tolto tutti i chiodi. Il padre allora lo pre-
se per mano, lo condusse alla palizzata e gli disse: 
“Figlio mio, questo è molto bello, però guarda: la 
palizzata è piena di buchi. Il legno non sarà mai 
più come prima. Quando dici qualcosa mentre sei 
in preda all’ira, provochi nelle persone a cui vuoi 
bene ferite simili a questi buchi. E per quante volte 
tu chieda scusa, le ferite rimangono.” 


